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IL CAVALLO
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CARATTERISTICHE

I cavalli sono dei mammiferi appartenenti alla specie dell’“Equus caballus”, nel caso dei cavalli domestici, o “Equus ferus”, nel caso dei cavalli selvatici.
Vantano una storia antichissima. I primi esemplari comparvero in Asia nel 5000 a.C., mentre in Europa si hanno le prime razze nel 3000 a.C.

Il cavallo di taglia medio-grande vive in qualsiasi “habitat”, avendo imparato a convivere con l’uomo.

Gli animali che osserviamo oggi sono in realtà molto diversi dai primi esemplari: tutto il loro corpo, infatti, ha subito importanti evoluzioni.
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Generalmente i cavalli si presentano con un corpo muscoloso e ben bilanciato nella distribuzione del peso. Questo, insieme ad uno scheletro molto leggero, consente loro di essere molto agili nella corsa. Il collo è lungo e ricoperto dalla criniera; la mascella è grande e le orecchie sono piccole. Le gambe sono sottili e terminano con gli zoccoli, dove troviamo unghie che si rinnovano ogni 9 mesi. Proprio per questo motivo spesso si utilizzano dei ferri che ne rallentano il consumo. Hanno i 5 sensi ben sviluppati, soprattutto l’olfatto, grazie al quale riescono a captare se la persona che hanno di fronte ha paura o se c’è una situazione di pericolo. La vista laterale è molto acuta ed i loro occhi sono tra i più grandi di tutti i mammiferi che vivono sulla terraferma. Il loro campo visivo copre quasi i 360°.
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STORIA ED UTILIZZO
I cavalli di razza “Tarpau”, nel 3000 a.C., in Asia centrale, furono i primi ad essere addomesticati dagli allevatori di stirpe mongola. Da allora i cavalli sono stati utilizzati non solo come cibo, ma hanno affiancato l’uomo nelle guerre, nel lavoro, negli spostamenti e nel divertimento.
Dal 2000-1500 a.C., i cavalli diventarono il mezzo di trasporto più importante e gli eserciti li utilizzavano negli spostamenti in guerra.

I cavalli da tiro più diffusi erano il risultato di incroci delle varie razze per selezionare forza e resistenza.
UN MOTORE A QUATTRO ZAMPE
Guerre a parte, quante cose probabilmente non sarebbero successe se il cavallo non fosse mai esistito?
Si provi a pensare agli spostamenti: per gli uomini antichi che, ovviamente, non potevano contare sulla “Freccia rossa” né sulle tariffe “low cost” della “Ryanair”, il cavallo rappresentava l’unica soluzione per spostarsi senza finire le suole delle scarpe. Quanta gente non si sarebbe incontrata, quanti paesi non avrebbero mai comunicato tra di loro, quante scoperte non si sarebbero potute fare e chissà se la società di oggi sarebbe stata capace di volare e viaggiare a grandi velocità se non avesse iniziato a spostarsi con i cavalli più di 2.000 anni fa.
Già, perché il vero sviluppo dei carri trainati con i cavalli si ebbe in epoca romana, grazie alla costruzione di una fitta rete stradale che tuttavia si deteriorò con la caduta dell’impero romano e fu solo alla fine del Seicento che la viabilità riprese a svilupparsi. Dalle carrozze della nobiltà alle diligenze pubbliche, i veicoli tirati dai cavalli furono da quel momento, per oltre 250 anni, il più importante mezzo di trasporto fino allo sviluppo delle ferrovie e dei mezzi a motore.
All’inizio dell’Ottocento esistevano centinaia di tipologie di trasporti tirati da cavalli e nelle città erano frequenti gli incidenti “stradali” causati dalle carrozze. Tanto che, fino alla metà del Novecento, le carrozze sono rimaste uno spettacolo normale in città e nelle campagne e tutt’ oggi sopravvivono nei paesi meno industrializzati.

Il cavallo mezzo di trasporto e di lavoro
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CURIOSITÀ
Il carro serviva, oltre che per trasportare i prodotti agricoli, anche per trasportare la bara del morto durante il funerale: in questo caso venivano impiegati uno o due cavalli tutti bardati di nero e oro.
Nei tempi passati nei muri delle case si trovavano degli anelli di ferro infissi nei muri esterni, ai quali il cavallo veniva legato. Nelle osterie il carrettiere si fermava e mentre beveva un quartino di vino, faceva riposare il cavallo e gli dava da mangiare un po’ di biada e un po’ di fieno. 
Alla fine della giornata, se il padrone aveva bevuto più del solito e si addormentava sul carro, non c’era alcun pericolo: il cavallo, con il suo istinto, tornava alla stalla.
Con i Romani, il veloce animale, venne utilizzato anche come strumento di “servizio postale”, per recapitare le notizie amministrative e diplomatiche da una parte all’altra dell’Impero, nel minor tempo passibile.
CONCLUSIONE

Nell’Epoca moderna, si è assistito ad un lento declino dell’utilizzo del cavallo, sebbene esso sia rimasto un punto saldo nella vita dell’uomo: anzi, nel XVII sec. fioriscono le scuole di equitazione e furono scritti molti trattati riguardanti la pulizia e la cura del cavallo. 
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Attualmente, nonostante il progresso tecnologico, numerosi sono gli utilizzi del cavallo come forza lavoro, soprattutto in quei paesi del mondo dove lo sviluppo è rimasto più arretrato e il sistema economico è ancora prevalentemente agricolo.
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